Quel ticket nascosto tra le mura del Ssn-Sole 24 ore.it

Tecnicamente non è un ticket, però costa, eccome. Quasi 1,3 miliardi l'anno. A volte lo si paga per scelta: voglio quel medico, servizi a cinque stelle. Ma diventa un balzello quando la prestazione liberoprofessionale del medico pubblico (la cosiddetta intramoenia) è la strada maestra per aggirare le inadempienze di Asl e ospedali: a partire dalle liste d'attesa.

I dottori d'Italia, d'altra parte, si difendono: noi lavoriamo anche nei nostri studi oltre l'orario di servizio. Di più: facciamo guadagnare qualcosa al Ssn e gli leviamo le castagne dal fuoco delle sue incapacità. Il ragionamento non fa una piega. Mele marce, rare o meno, a parte. Fatto sta che a guardare cosa fanno Regioni, Asl e ospedali, troppi conti non tornano. E la relazione del ministero della Salute (vedi l'articolo a pagina 17) lo dice chiaramente: solo in metà dei casi ci sono controlli su conflitti d'interesse e concorrenza sleale, attività negli studi privati, tariffe. Per non dire degli spazi non sempre attivati per svolgere l'intramoenia dentro casa, non fuori. Quando invece i fondi li hanno incassati. E dire che per legge i direttori generali fuori regola avrebbero dovuto perdere il posto, le Regioni cedere quote extra del Ssn. Pare non sia mai avvenuto. E gli italiani pagano.
